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tempi di vita
e tempi di
lavoro
DEFINIZIONE: 
le politiche attuate dalle imprese
al fine di favorire il corretto
equilibrio tra vita professionale e
personale

fonte: Dipartimento Famiglia 
(. 



tempi di vita
e tempi di
lavoro
Le politiche per la conciliazione sono state introdotte
nell’ordinamento italiano attraverso la legge 8 marzo
2000, n. 53 (“Disposizioni per il sostegno della
maternità e della paternità, per il diritto alla cura e
alla formazione e per il coordinamento dei tempi delle
città”), volta a promuovere un equilibrio tra tempi
di lavoro, di cura, di formazione e di relazione. 

fonte: Dipartimento Famiglia
(. 



work life
balance

l’Italia ha recepito, con il D. lgs 105/2022, la Direttiva
europea sul Work-Life balance, 
Finalmente si parla di genitorialità; inoltre vengono
introdotte importanti normative.
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CONGEDI DI
MATERNITA E
PATERNITA
La maternità ha un impatto marcato e spesso
penalizzante sulla carriera delle donne:
interruzioni, rallentamenti, minori opportunità
di avanzamento. 

Il risultato è un divario strutturale



Transizioni
occupazionali in

relazione all’evento
maternità per Dote

familiare, donne
18-49 anni (%)

Le analisi mostrano che non tornare al lavoro dopo la maternità è spesso una scelta personale, influenzata
dal desiderio di trascorrere tempo con i figli e dalla situazione economica del nuovo nucleo familiare. 

Questa decisione è più comune tra donne provenienti da famiglie con uno status economico elevato. Al
contrario, il licenziamento o il mancato rinnovo del contratto sono motivi secondari per l'assenza dal lavoro,
colpendo in particolare donne di famiglie con un background economico più modesto dove la mancanza di
occupazione è dovuta a motivazioni economiche piuttosto che a una scelta volontaria. 



Nell’anno successivo alla nascita del primo figlio le lavoratrici hanno:
- probabilità di lasciare il lavoro (settore privato) di circa il 18% superiore anni precedenti (11%). Per i
padri non ci sono variazioni sostanziali;
- calo del reddito del 16% (che recuperano a distanza di 5 anni), che padri non hanno 

CHILD PENALTY



LAVORO DI CURA

Il lavoro di cura è un freno invisibile ma
potentissimo. Le donne continuano a
svolgere la maggior parte delle attività
di cura (figli, anziani, casa, famiglia).
questo genera: 

MAGGIOR RICHIESTA DI FLESSIBILITA’
MINORE DISPONIBILITA A
AVANZAMENTI IMPEGNATIVI (VIAGGI,
STRAORDINARI)
MAGGIORI CARICHI MENTALI E FISICI

 

ILRISULTATO? 

PERCORSI PROFESSIONALI DIVERGENTI
A PARITA’ DI COMPETENZE

 



Le donne assumono una parte
sproporzionata delle responsabilità di
cura, il che impedisce loro di partecipare
alla forza lavoro a causa di fattori quali
bassi livelli di istruzione, limitate
opportunità di lavoro, scarse
infrastrutture, residenza in aree rurali
e/o remote e inadeguatezza di offerta di
servizi di assistenza e di cura. Inoltre, le
aspettative sulle donne e le norme sociali
legate al loro ruolo di assistenza e di cura
limitano ulteriormente l’inclusione delle
donne nel mercato del lavoro e
acuiscono le disuguaglianze di genere 

 Sukti Dasgupta, Direttrice del Dipartimento dell’OIL
sulle Condizioni di lavoro e l’uguaglianza



 Percentuale di persone che cucinano e svolgono lavori domestici quotidianamente. In
Italia, il 72 per cento delle donne (IT-W) dichiara di occuparsi di queste attività ogni giorno,
rispetto al 34 per cento degli uomini (IT-M). A livello europeo, la media scende al 63 per
cento per le donne (EU-W) e al 36 per cento per gli uomini (EU-M), evidenziando una
disparità di genere meno marcata rispetto al contesto italiano.



Perchè il
lavoro di cura è
femminile?
E’ una conseguenza degli stereotipi
antichi e ancora radicati nel tempo,  nei
modelli sociali e nei modelli educativi
legittimando così:

DISPARITA’ NEL TEMPO LEGATO ALLA
CARRIERA
ADATTAMENTI A LAVORI TEMPORANEI,
PART TIME E SETTORI MENO
RETRIBUITI
PENALIZZAZIONE STRUTTURALE



Sulla disparità di stipendio – articolo tratto da «LA DONNA» del 12 novembre 1886





SERVE UN
CAMBIO DI
PARADIGMA
IL BENESSERE VITA LAVORO NON E’ UNA QUESTIONE INDIVIDUALE
MA COLLETTIVA E SISTEMICA

PROMUOVERE UN CONGEDO PARENTALE OBBLIGATORIO E
PARITARIO
GARANTIRE STRUTTURE (TIPO ASILO NIDO O ASSISTENZA
ANZIANI)
INCORAGGIARE MODELLI DI LAVORO FLESSIBILI MA CON UNA
FORMAZIONE CONTINUA DURANTE LA MATERNITA’ IN MODO
TALE CHE SIANO ANCHE TUTELANTI PER IL RIENTRO AL
LAVORO
SUPERARE LO STEREOTIPO CULTURALE CHE LA CURA SIA
UNA QUESTIONE FEMMINILE. 







WORKMONITOR

 Non conta più solo cosa fai, ma perché, come e con chi lo fai

Per la prima volta in 22 anni di Workmonitor, l’equilibrio vita-

lavoro supera lo stipendio come principale motivazione.

 Il talento non aspetta: il 44% ha lasciato il lavoro per un
ambiente tossico, con un aumento del 33% rispetto all’anno

scorso. Fonte Randstad



grazie
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